
ISEE 

L'ISEE o Indicatore della Situazione Economica Equivalente permette la misurazione della 

situazione economica familiare tenendo conto del reddito , patrimonio mobiliare, immobiliare e 

caratteristiche del nucleo familiare (numero componenti e tipologia). 

 

L'ISR o Indicatore della Situazione Reddituale si ottiene dalla somma dei redditi dell'ultima 

dichiarazione presentata (IRPEF o IRAP)di tutti i componenti del nucleo anagrafico .Nel caso il 

nucleo familiare risieda in abitazione in affitto, dalla somma dei suddetti elementi reddituali, si 

detrae il valore del canone di locazione annuo, fino a concorrenza e per un ammontare massimo di 

€ 5164,57. 

 

L'ISP o Indicatore della Situazione Patrimoniale è dato dalla somma del valore ai fini ICI al 31 

dicembre dell'anno precedente dei fabbricati e terreni fabbricabili ed agricoli e dalla somma del 

patrimonio mobiliare alla stessa data. Nel primo caso si detrae il debito residuo del mutuo 

sull'abitazione o fabbricato al 31 dicembre o nel caso fosse più vantaggioso un importo fino ad un 

massimo di 51.645,69 €. Nel caso del patrimonio mobiliare si detrae, fino a concorrenza, una 

franchigia pari a € 15.493,71. 

 

Per ciò che concerne il nucleo familiare ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo 

familiare. Ai fini della valutazione ISEE si fa riferimento alla cosiddetta famiglia anagrafica e non 

alla famiglia nucleare o civile. Secondo l’art. 4 del D.P.R. 223 del 1989 la famiglia anagrafica è "un 

insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli 

affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune". La famiglia "nucleare o 

civile" è invece quella composta da persone unite in matrimonio con effetti civili. Quindi ai fini del 

calcolo dell'ISEE sono ritenuti componenti del nucleo familiare tutti coloro che, all'anagrafe, 

risultano residenti nella stessa abitazione: madre, padre, figli, e anche il nonno, la nonna, il 

convivente, il cugino orfano, l'amico in difficoltà. 

 

I parametri del Valore della Scala di Equivalenza (VSE), definiti dal D.L. 109/98, poi modificato dal 

decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130, e dal successivo regolamento D.P.C.M. 221/99 - sono i 

seguenti: 

 

Num. componenti      Parametro 

 

1                                 1,00 

2                                 1,57 

3                                 2,04 

4                                 2,46 

5                                 2,85 

 

Maggiorazioni al parametro: si aggiunge a) 0,35 per ogni ulteriore componente b) 0,20 in caso di 

presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore c) 0,50 per ogni componente con handicap 

psicofisico permanente, di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o con 

invalidità superiore al 66% d) 0,20 in presenza di figli minori ove entrambi i genitori svolgano 

attività di lavoro o di impresa. 

 

Il calcolo viene fatto ottenendo prima l' ISE o Indicatore della Situazione Economica (ISE = ISR + 

20% ISP)e poi l' ISEE ( ISE/VSE). Per chi vuole calcolare il proprio reddito ISEE molto utile è il link 

dell' INPS http://www.inps.it/servizi/isee/simulazione/SimulazioneCalcolo.asp 

 

L'ISEE serve per accedere a condizioni agevolate a prestazioni, servizi socio- assistenziali o 

http://www.inps.it/servizi/isee/simulazione/SimulazioneCalcolo.asp


contributi (come le riduzioni delle tariffe o l' inserimento in graduatorie pubbliche, ecc.). 

 

Gli esempi più comuni sono le prestazioni scolastiche (libri, borse di studio, buoni mensa ), i 

contributi per famiglie numerose, la Social Card, gli assegni di maternità, le tasse di iscrizione 

all'Università, l' Estate Ragazzi, tariffe come la Tassa Rifiuti, contributi come il Bonus Elettrico ed il 

Bonus Energia. 

 

Si ricorda che l'ISEE va presentato ogni anno e la sua validità è di 12 mesi dalla data della 

compilazione. 

 

L'attestazione ISEE viene rilasciata dall'INPS, presentando la Dichiarazione Sostituiva Unica 

(DSU). 

 

Una volta compilata la DSU, per ottenere l'ISEE è possibile rivolgersi sia direttamente all'INPS che 

ad altri enti (il comune di residenza, i Centri di Assistenza Fiscale CAF, i patronati), i quali all'atto 

della consegna, rilasceranno un'attestazione provvisoria e si incaricheranno di trasmettere via 

internet all'INPS le informazioni contenute. 

 

  In base ai dati forniti, l'INPS calcola l'ISEE e lo mette a disposizione dei componenti del nucleo 

familiare che ne hanno fatto richiesta, nonché degli Enti o Istituzioni che devono erogare 

l'agevolazione. 

 

Gli Enti e le Istituzioni che erogano le prestazioni agevolate, l'INPS e la Guardia di Finanza 

possono effettuare  controlli incrociati al fine di verificare la veridicità delle informazioni fornite dal 

cittadino. 

 

Nell' Area Documenti sezione Modulistica si possono scaricare la Dichiarazione Sostitutiva Unica 

con il proprio allegato oltre alle istruzioni per la sua compilazione. 


